
 

MOZIONE 8 MARZO 
Bocciamo Meloni e Valditara! 
Conquistiamo i nostri diritti! 
 
Cos’è la Mozione 8 Marzo? 
È una richiesta formale che noi studenti e studentesse possiamo fare ai nostri Consigli 
d’Istituto per chiedere che, tramite essi, la scuola che frequentiamo attivi immediatamente 
educazione sessuo-affettiva, carriera alias, congedo mestruale e che prenda una posizione 
netta contro il Ddl Bongiorno. 
 
Perché proporla? 
Perché il Governo Meloni e il Ministro Valditara sono complici di questa situazione: mentre le 
nostre scuole potrebbero essere uno strumento di consapevolezza accessibile a tutti contro 
un sistema di violenza, e mentre potrebbero svolgere una funzione fondamenrale di lotta alla 
violenza e alle disuguaglianze di genere, con riforme come il Ddl Bongiorno e il Ddl Valditara 
continuano ad attaccare i pochi diritti rimasti a noi studentesse, donne e libere soggettività. 
 
Perché proprio ora? 
Perché sono passate poche settimane dall’inizio del 2026 ma esattamente come gli anni 
scorsi siamo quotidianamente costretti ad assistere alle tragiche sequenze di femminicidi e 
molestie in tutto il paese, anche tra nostre coetanee. 
 
Sì, ma come si fa? 
Prima di tutto, contattaci alle nostre pagine social o alla nostra mail, ti aiuteremo e 
metteremo in contatto con gli altri studenti e studentesse che si stanno già attivando. 
Puoi copiare e modificare con il nome della tua scuola il modello standard che segue per 
portarlo in Consiglio di Istituto tramite i rappresentanti. 
La mozione è forte se accompagnata da momenti di lotta fuori le istituzioni, come raccolte 
firme, picchetti, assemblee, scioperi. L’Organizzazione è la chiave della vittoria! 
 
Ora che sai tutto non resta che attivarsi. Valditara e Meloni, la complicità è finita: le scuole 
sono contro violenza e disuguaglianza di genere. Vogliamo educazione sessuo-affettiva, 
carriera alias, contendo mestruale e che le scuole si schierino contro l’infame Ddl Bongiorno! 
 
Bocciamo Meloni e Valditara! 
Conquistiamo i nostri diritti! 
 
 

 
 

 



 

Alla cortese attenzione 
Presidente del Consiglio di Istituto e per il suo tramite. 

 
Alla cortese attenzione 

Membri del Consiglio d’Istituto 
 

Oggetto: mozione di richiesta all’Istituto di attivare l’educazione sessuo-affettiva, le 
carriere alias, il congedo mestruale e di condannare il Ddl Bongiorno. 
 
MOZIONE 8 MARZO 
 
Sono passate poche settimane dall’inizio del 2026 ma già possiamo tristemente constatare 
che dal punto di vista della violenza di genere niente è cambiato! Esattamente come gli anni 
scorsi arriviamo a poche settimane all’8 Marzo mentre siamo quotidianamente costretti ad 
assistere alle tragiche sequenze di notizie di casi di femminicidi e molestie in tutto il paese, 
anche tra nostre coetanee.  
 
Non ci stupisce. Nonostante la gravissima situazione di violenza nel paese il Governo Meloni 
e Valditara continuano ad attaccare i pochi diritti rimasti a noi studentesse, donne e libere 
soggettività. 
 
Pensiamo all’infame Ddl Bongiorno o “Ddl stupro” che, rimuovendo il concetto di consenso 
riguardo la legislazione sullo stupro, fa diventare necessaria la “volontà contraria all’atto 
sessuale” che inoltre “deve essere valutata tenendo conto della situazione e del contesto”. 
Una formulazione non solo vaga e che rischia di portare a giudizi legali soggettivi e parziali, 
ma che arreca alla vittima la necessità di dimostrare che ha espresso il suo dissenso all’atto. 
L’introduzione del dissenso contribuisce a rafforzare un immaginario colpevolizzante nei 
confronti di chi subisce la violenza, facendo cadere la responsabilità su chi denuncia.  
 
Tutto questo mentre con il Ddl Valditara, che rende l'educazione sessuo-affettiva facoltativa 
per escluderla di fatto dalla maggioranza delle scuole, il governo continua a tentare di 
impedire l’attivazione di questi corsi nelle scuole rafforzando le disuguaglianze e svuotando 
dell’importante funzione di lotta alla violenza e alle disuguaglianze di genere che la scuola 
potrebbe avere. 
 
Il risultato diretto delle politiche del Governo Meloni è che nella maggior parte delle nostre 
scuole ancora non sono presenti le minime forme di tutela contro violenza e discriminazione 
di genere come l’educazione sessuo-affettiva, le carriere alias e il congedo mestruale. 
 
Non è più accettabile! Solo con la lotta possiamo riprenderci i diritti che ci spettano. 
 
Raccogliamo le firme per far approvare la “Mozione 8 Marzo” al Consiglio d’Istituto e 
pretendere che la nostra scuola: 
- attivi dei corsi di educazione sessuo-affettiva gratuiti, laici obbligatori per tutte e tutti, 
come diritto e strumento di consapevolezza contro un sistema di violenza. 
- dia la possibilità di attivare le carriere alias  slegando l’iter amministrativo 
dall'approvazione familiare, dalle infinite trafile burocratiche e dagli odiosi test psichiatrici non 
accessibili a tutti. 

 



 

- attivi la possibilità di congedo mestruale mestruale garantiendo le assenze giustificate 
per tutte le studentesse che soffrono di patologie legate al ciclo mestruale. 
- si schieri contro l’infame Ddl Bongiorno 
 
Chi non si schiera è complice! 
Che la scuola prenda parte contro femminicidi, molestie e violenze contro donne e 
libere soggettività! 
 
 
 

 

 


